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Articolo 1 
Oggetto del regolamento 

 
 Il presente regolamento disciplina, ai sensi art. 18 comma 1 della Legge 11 
febbraio 1994 n. 109 e s.m.i. e art. 92 comma 5 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 
163 e s.m.i., i criteri per la ripartizione del fondo di incentivazione tra il responsabile unico 
del procedimento, gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, 
della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. 
 
 

Articolo 2 
Destinazione del Fondo 

 
1. La quota non superiore: 

- alla percentuale, con riferimento al periodo precedente all’entrata in vigore 
del D.Lgs. 163/2006, del 1,5% dell’importo posto a base di gara di un lavoro 
ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m.i.; 

- alla percentuale del 2,0% dell’importo posto a base di gara di un lavoro ai 
sensi dell’art. 92, comma 5 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e 
s.m.i. 

è destinata alla costituzione di un fondo da ripartire tra il responsabile unico del 
procedimento ed i suoi collaboratori e, qualora siano stati effettuati dagli uffici della 
Scuola, gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della 
direzione dei lavori e del collaudo. 

 
2. Nei casi di lavori di particolare complessità, ove non siano ravvisabili o disponibili 

professionalità interne necessarie alla predisposizione di tutti gli elaborati progettuali, è 
possibile affidare a professionisti esterni le attività di progettazione, di redazione del 
piano della sicurezza, della direzione dei lavori e del collaudo. In tali casi l’incentivo di cui 
al presente regolamento spetta esclusivamente al responsabile unico del procedimento, 
ed ai suoi collaboratori, nella misura prevista al successivo art. 6. 
 
 

Articolo 3 
Campo d’applicazione 

 
1. L’attribuzione della quota, di cui al comma 1 del precedente articolo, si applica ai 

lavori previsti dall’art. 2 della Legge 109/94 e dall’art. 3, comma 8 del Decreto Legislativo 
163/2006 quali: 

a) lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e dei relativi 
impianti, per l’esecuzione dei quali si renda necessaria l’elaborazione del 
relativo progetto; 

b) lavori di restauro e risanamento conservativo degli edifici; 
c) lavori di ristrutturazione edilizia e di adeguamento alle specifiche normative; 
d) lavori di nuova realizzazione di edifici e relativi impianti tecnologici; 
e) appalti misti di lavori - forniture - servizi ex art. 14, D.Lgs. 163/2006: 

� sia che i lavori siano prevalenti (>50%) e sia che non lo siano (<50%), 
l’incentivo, a condizione che i medesimi non abbiano carattere meramente 
accessorio, è sempre calcolato esclusivamente in rapporto alla componente 
lavori e per il corrispondente importo degli stessi. 

2. Il fondo si adegua ed estende anche alla redazione di perizie suppletive o 
modificative, riconosciute ammissibili ai sensi degli artt. 25 Legge 109/94 e 132 Decreto 
Legislativo 163/2006. 
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Articolo 4 
Criteri per l’affidamento degli incarichi 

 
1. Il Dirigente preposto alla redazione del programma triennale di cui all’art. 14 della 

Legge 109/94 e art. 128 D.Lgs. 163/2006 nomina il Responsabile unico del 
procedimento, ex artt. 7 e 10 delle predette norme, il quale verifica i requisiti di 
professionalità del personale interno cui conferire l’incarico e ne indica al Dirigente i 
nominativi, ovvero accerta e certifica, ex artt. 17, c. 4, L. 109/94, e 90, c. 6, D. Lgs. 
163/2006, la carenza dei predetti requisiti e propone l’affidamento delle attività, di cui 
al comma 1 dell’art. 1, a soggetti esterni. 

2. Il Dirigente preposto, in funzione della tipologia delle opere da realizzare e dei 
correlati profili specialistici caratterizzanti le medesime, sentito il Responsabile unico 
del procedimento, individua fra il personale interno i collaboratori del medesimo, ai 
quali conferisce l’incarico con formale provvedimento di nomina. 

 
 

Articolo 5 
Costituzione del fondo 

 
1. Il fondo, costituito mediante un apposito capitolo di bilancio, viene alimentato 

dagli stanziamenti previsti nei quadri tecnico-economici delle singole opere che 
concorrono alla formazione dell’elenco annuale dei lavori, il quale viene approvato, 
unitamente al bilancio preventivo, dal Consiglio di Amministrazione della Scuola. 
L’importo del fondo viene costituito con le modalità riportate al successivo art. 6. 
 
 

Articolo 6 
Determinazione della percentuale applicabile 

 
1. In sede di prima applicazione del presente Regolamento e con specifico 

riferimento al periodo precedente all’entrata in vigore del D.Lgs. 163/2006, per la 
determinazione dell’incentivo, stabilito, ex art. 18, comma 1, Legge 11 febbraio 1994 n. 
109 e s.m.i., nel limite massimo del 1,5% dell’importo lavori a base di gara, si applicano, 
per le attività previste all’art. 1, i seguenti criteri: 

a) per un importo dell’opera sino a Euro 1.000.000, si applica la percentuale del 
1,5%; 

b) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.000.000 fino a Euro 1.250.000, si 
applica la percentuale del 1,4%; 

c) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.250.000 fino a Euro 1.500.000, si 
applica la percentuale del 1,3%; 

d) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.500.000 fino a Euro 1.750.000, si 
applica la percentuale del 1,2%; 

e) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.750.000 fino a Euro 2.000.000, si 
applica la percentuale del 1,1%; 

f) per un importo dell’opera eccedente Euro 2.000.000, si applica la percentuale 
del 1,0%; 

 
2. Per la determinazione dell’incentivo, stabilito, ex art. 92, comma 5, Decreto 

Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., nel limite massimo del 2,0% dell’importo lavori 
a base di gara, ivi compresi gli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione, si applicano, per le attività previste all’art. 1, i seguenti criteri: 

a) per un importo dell’opera sino a Euro 1.000.000, si applica la percentuale del 
2,0%; 

b) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.000.000 fino a Euro 1.250.000, si 
applica la percentuale del 1,9%; 
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c) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.250.000 fino a Euro 1.500.000, si 
applica la percentuale del 1,8%; 

d) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.500.000 fino a Euro 1.750.000, si 
applica la percentuale del 1,7%; 

e) per un importo dell’opera eccedente Euro 1.750.000 fino a Euro 2.000.000, si 
applica la percentuale del 1,6%; 

f)    per un importo dell’opera eccedente Euro 2.000.000, si applica la percentuale 
del 1,5%; 

 
3. La percentuale si applica una sola volta sull’intero ammontare dell’importo lavori 

posto a base di gara. 
Per importo lavori, a cui vanno applicate le aliquote percentuali per la determinazione 
dell’ammontare dell’incentivo, si intende l’importo stimato riportato sul quadro tecnico-
economico posto a base di gara di un opera, al lordo di eventuali ribassi determinati in 
sede di aggiudicazione. 
 
 

Articolo 7 
Criteri di ripartizione del fondo 

 
1. La somma determinata con i criteri di cui al precedente art. 5, è ripartita tra il 

personale di cui al comma 1 dell’art. 1 in base alla allegata tabella “A”  e precisamente: 
a) responsabile unico del procedimento 21%; 
b) collaborazione e supporto al responsabile unico del procedimento per la parte 

procedurale, d’affidamento e amministrativa 7%; 
c) tecnici incaricati della progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della 

sicurezza e collaudo delle opere  60% di cui: 
1. progettazione preliminare 4%; 
2. progettazione definitiva 12%; 
3. progettazione esecutiva 12%; 
4. direzione dei lavori 8%; 
5. collaudo 4%; 
6. coordinamento sicurezza in fase di progettazione 8%; 
7. coordinamento sicurezza in fase di esecuzione 12%; 

d) fase affidamento 12%. 
 

2. Nel caso di conferimento a professionisti esterni delle attività previste al 
precedente punto c), in considerazione della maggiore onerosità e complessità del lavoro 
svolto, viene riconosciuta al Responsabile unico del procedimento, oltre la percentuale 
prevista al punto a), una percentuale del 10% sulle attività previste ai punti c) e d), alle 
quali dovrà sovrintendere coordinandone l’attuazione. Le quote parti del fondo 
corrispondenti a prestazioni professionali affidate a soggetti esterni, detratta la predetta 
percentuale, costituiranno economie. 
 
 

Articolo 8 
Liquidazione 

 
1. La liquidazione del fondo definito, ex precedente art. 6, comma 3, sulla base 

dell’importo a base di gara dell’opera o del lavoro, è effettuata, previa richiesta del 
Responsabile del procedimento attestante l’avvenuto espletamento delle attività affidate, 
ai soggetti aventi diritto, individuati al precedente art. 6, mediante provvedimento del 
Dirigente Responsabile con le seguenti modalità: 

 
a) Responsabile unico del procedimento: 

- 40% all’approvazione del progetto da parte del Consiglio di Amministrazione; 
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- 20% alla realizzazione di 1/3 delle opere; 
- 20% alla realizzazione dei 2/3 delle opere; 
- 20% al termine dei lavori e degli obblighi amministrativi e contabili. 

b) Collaboratori del responsabile unico del procedimento: 
- 60% all’individuazione del contraente ed aggiudicazione definitiva delle opere; 
- 30% ad ultimazione delle opere; 
- 10% al collaudo delle opere. 

c) Progettazione: 
- il pagamento della quota per la redazione di progetti viene effettuato, sulla 

base della certificazione rilasciata dal Responsabile unico del procedimento, a 
seguito dell’approvazione degli atti da parte del Consiglio di Amministrazione. 

d) Affidamento: 
- 50 % ad espletamento dei procedimenti relativi alla indizione della gara o di 

definizione di procedure negoziate;  
- 30 % ad intervenuta aggiudicazione definitiva; 
- 20 % alla stipulazione del contratto d’appalto 

e) Direzione lavori: 
- 40% alla realizzazione di 1/3 delle opere; 
- 40% alla realizzazione dei 2/3 delle opere; 
- 20% ad ultimazione delle opere e degli obblighi amministrativi e contabili sulla 

base della certificazione rilasciata dal Responsabile unico del procedimento. 
f)    Collaudo: 

- il pagamento della quota per il collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
viene effettuato al termine dei lavori e degli obblighi amministrative e contabili 
sulla base della certificazione rilasciata dal Responsabile unico del 
procedimento. 

 
 

Articolo 9 
Revoca degli incarichi 

 
Il Dirigente Responsabile, con apposito provvedimento e su motivata proposta del 

Responsabile del procedimento, qualora valuti fondata la richiesta, può procedere alla 
revoca parziale o totale dell’incarico conferito e della corrispondente attribuzione della 
quota d’incentivazione, fatto salvo quanto spettante per l’attività già svolta. 

Il Dirigente responsabile, inoltre, qualora riscontri significative carenze connesse 
allo svolgimento delle funzioni affidate al Responsabile unico del procedimento, propone 
motivatamente, al Consiglio di Amministrazione, la revoca dell’incarico al medesimo, fatto 
salvo quanto spettante per l’attività già svolta 
 
 

Articolo 10 
Esclusioni 

 
Sono escluse dalla ripartizione del fondo tutte le attività tecniche o amministrative 

non supportate da progetti e che non comportino l’assunzione di una responsabilità 
diretta. 
 
 

Articolo 11 
Entrata in vigore 

 
Il presente regolamento diviene operante dalla data della sua approvazione, ed in 

via transitoria si applica anche per le attività tecnico-amministrative di Responsabile del 
procedimento, di progettazione, di coordinamento della sicurezza, di direzione dei lavori e 
di collaudo, espletate dall’entrata in vigore della Legge 01.08.2002 n. 166, purchè siano 
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maturate le condizioni per la corresponsione del fondo e che non siano stati già 
corrisposti incentivi allo stesso titolo. 



 

 
TABELLA  “A” 

Nella redazione della presente tabella si è tenuto conto che le prestazioni sottoelencate, fatta eccezione per la fase dell’affidamento, conteggiate in base al Decreto Ministeriale 4 aprile 2001 – 
Aggiornamento degli onorari spettanti agli ingegneri e agli architetti – hanno una incidenza media totale del 20% del costo dei lavori a base di gara, suddivisa come indicato a colonna 2: 

 
colonna 1 colonna 2 colonna 3 colonna 4 

RIPARTIZIONE INCENTIVO 
PROCESSO ATTUATIVO MAGGIORAZIONI 

PRESTAZIONI 
INCIDENZA 

MEDIA 
% 

PERCENTUALE 
RAPPORTATA AL 

100% 
DELL’INCENTIVO 

Prestazione % 
4a) 

Sommano 
4b) 

Gestione per incarichi 
interni/esterni 
4c) = 4a)*0,25  

Totali 
4d) 

Gestione per incarichi 
affidati all’esterno 
4e) = 4b) * 0,10 

Documento preliminare 
(competenza del RUP) 

2 10 10 10 (già competenza RUP) 10 (già competenza RUP) 

RUP Supporti Progetto preliminare 4 
1 0 

5 

Progetto definitivo 12 2 1 15 

Progetto esecutivo 12 2 1 15 

Direzione dei lavori 8 1 1 10 

Collaudo 

10 50 

4 

40 

1 0 5 

4 

Coord. sicurezza progettazione 8 1 1 10 

Coord. sicurezza esecuzione 
8 40 

12 
20 

2 1 15 
2 

Fase affidamento   12 12 1 2 15 1,2 

11 7 

TOTALI  20 100 82   
∑ = 18 

 

100 7,2 

 
 
 


